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IL SINDACO 

Ordinanza n. 03/2010
OGGETTO: Legge Regionale 1° agosto 2003, n. 11 così come modificata ed integrata dalla L.R. 07.05.2008 n. 5 – Determinazione orario di attività e deroghe all’obbligo di Chiusura in giorni Domenicali e Festivi – Esercizi di Vicinato e Medie Strutture.-

Premesso che:

· la Regione Puglia – Assessorato Sviluppo Economico – settore commercio, con Determinazione Dirigenziale n. 245 del 03.06.2008 ha deliberato di iscrivere il Comune di Ugento, nel Registro Regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte, istituito con determinazione del Dirigente del Settore Commercio in data 7 marzo 2005, n. 87;

· che l’art. 12 comma 1° lett. e) della L.R. 07.05.2008 n. 5 testualmente recita: “Nei Comuni a economia prevalentemente turistica e nelle città d’arte, gli esercenti determinano liberamente gli orari di apertura e di chiusura e possono derogare dall’obbligo della chiusura festiva e domenicale nelle domeniche e festività comprese nel periodo maggio – settembre, oltre che nei giorni disposti ai sensi del comma 5, fermo restando quanto previsto al comma 8 quater. Il calendario delle domeniche e festività nelle quali è consentito derogare all’obbligo di chiusura viene definito dal Comune di concerto con le organizzazioni e associazioni di cui al comma 1”;

· il Consiglio Regionale con L.R. del 7 maggio 2008 n. 5 ha apportato modificazioni ed integrazioni alla legge regionale n. 11/2003 “Nuova disciplina del commercio”;
· in relazione alle modifiche ed integrazioni apportate alla L.R. n. 11/2003 la Regione Puglia, con riferimento esplicito agli atti comunali di adeguamento delle ordinanze di materia di orari e deroghe domenicali e festive ha approvato, con deliberazione di G.R. n. 1448 del 01.08.2008, apposita nota contenente indicazioni operative ai Comuni;
· l’art. 20 della L.R. 5/08 “decorrenza termini e disposizioni di prima attuazione” testualmente recita al comma 1: “entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i Comuni adeguano i loro provvedimenti assunti in materia di orari e chiusura domenicale e festiva degli esercizi alle disposizioni di cui all’articolo 18 della L.R. n. 11/2003, così come modificato ed integrato dall’articolo 12 della presente legge”;
· questo Comune, con precedente ordinanza dirigenziale n. 41/2008 del 22.10.2008, aveva già provveduto ad emanare direttive in ordine agli orari di vendita ed alla possibilità di derogare dall’obbligo di chiusura in giorni domenicali e festivi per gli esercizi commerciali;

Considerato che:

· il turismo balneare, tradizionale e culturale, nonché quello pendolare, sul nostro territorio rappresentano una risorsa confermata nel tempo ed in costante incremento;

· nel territorio di Ugento ha particolare rilevanza, sopratutto nel periodo invernale e nei giorni domenicale e festivi, il turismo pendolare legato alla fruizione delle risorse sociali e aggregative, costituite sia dai pubblici esercizi, locali di intrattenimento e svago che dagli esercizi commerciali veri e propri che usufruiscono, in ragione del forte addensamento e della particolare qualità dell’offerta commerciale, di un vasto bacino di utenza commerciale e che la loro presenza costituisce ulteriore elemento di catalizzazione e traino al generale sistema economico cittadino;

· l’apertura festiva e domenicale degli esercizi commerciali in ragione delle motivazioni richiamate, costituendo un fondamentale volano dell’economia cittadina, deve essere facilitata, nell’interesse generale della collettività, parendo evidente che costituisce a sua volta, elemento incidente sulle scelte fruitive del turismo pendolare;

· uno degli obiettivi principali del programma dell’Amministrazione comunale è la destagionalizzazione dei flussi turistici attraverso una politica di valorizzazione e promozione dei beni culturali e delle risorse aggregativi-sociali del territorio nell’interesse generale della collettività teso a veder incrementare il reddito e i posti di lavoro;

· il settore di riferimento è stato ed è caratterizzato da una forte dinamicità sia per quanto riguarda lo sviluppo dei consumi che per la notevole evoluzione delle merceologie trattate nello svolgimento dell’attività anche in ragione della possibilità delle aperture domenicali e festive conseguenti all’inclusione del Comune di Ugento nell’elenco Regionale delle città d’arte e delle località a prevalente economia turistica;

Ciò premesso e considerato

Visti gli artt. 11, 12 e 13 del D.Lgs. 31.03.1998, n. 114;

Visto  l’art. 18, comma 2, della L.R. n. 11/2003 “Nuova disciplina del commercio” modificata dall’art. 12 della L.R. n. 5/08, il quale stabilisce che gli orari di apertura e chiusura al pubblico degli esercizi di vendita al dettaglio sono rimessi alla libera determinazione degli esercenti nel rispetto delle disposizioni della stessa norma e dei criteri emanati dai comuni, sentite le organizzazioni locali dei consumatori, delle imprese del commercio e dei lavoratori dipendenti;

Visto   il 5° comma del predetto articolo 18, in virtù del quale “il Comune, sentite le organizzazioni e associazioni di cui al comma 1, individua i giorni nei quali gli esercenti possono derogare dall’obbligo di chiusura domenicale e festiva. Detti giorni comprendono quelli del mese di dicembre, nonché un ulteriore domenica o festività per ogni altro mese dell’anno. Ulteriori aperture possono essere definite di concerto con le organizzazioni e associazioni di cui al comma 1, nel numero massimo consentito per i comuni ad economia prevalentemente turistica e città d’arte di cui al comma 6”;

Visto 
il 6° comma del predetto articolo 18, in virtù del quale “nei comuni a economia prevalentemente turistica e nelle città d’arte, gli esercenti determinano liberamente gli orari di apertura e chiusura e possono derogare dall’obbligo della chiusura festiva e domenicale, nelle domeniche e festività comprese nel periodo maggio settembre, oltre che nei giorni disposti ai sensi del comma 5, fermo restando quanto previsto dal comma 8 quater. Il calendario delle domeniche e festività nelle quali è consentito derogare dall’obbligo di chiusura viene definito dal comune di concerto con le organizzazioni di cui al comma 1;

Visto   che il comma 8 bis del predetto articolo 18, esplica: “in base alle esigenze dell’utenza e alle peculiari caratteristiche di alcune parti del territorio, i comuni, di concerto con le organizzazioni e associali di cui al comma 1, possono autorizzare l’esercizio dell’attività di vendita, sia nei giorni festivi che in orario notturno, esclusivamente degli esercizi di vicinato” e che, quindi, per effetto di tale previsione si rende possibile derogare alla chiusura dei soli esercizi di vicinato, previo esperimento di apposita concertazione, sia nei giorni festivi che in orario notturno e che la domenica è comunque da considerarsi a tutti gli effetti giorno festivo;

Vista 
l’ordinanza n. 110/09 del 28.01.2009 con la quale il T.A.R.
 Puglia - Lecce Sez. I^, nell’accogliere l’istanza di tutela cautelare presentata da alcuni titolari di media struttura di vendita, ha sospeso l’ordinanza n. 64 del 12.11.2008 del Comune di Santa Cesarea Terme (Le) avente ad oggetto: “Determinazione dell’orario di apertura degli esercizi commerciali di vendita al dettaglio sulle aree private in sede fissa (anno 2009) nella parte in cui pone una discriminazione a danno degli esercizi di media struttura di vendita ……… omissis”;

Vista 
l’ordinanza n. 00287/09 Reg. Ord. Sosp. n. 1628/08 Reg. Ric. del 25.03.2009 con la quale il T.A.R. Puglia – Lecce Sez. I^, nell’accogliere l’istanza di tutela cautelare presentata da una media struttura di vendita, ha sospeso l’ordinanza n. 971 del 28.10.2008 e seguenti del Comune di Lecce, relative alla apertura domenicale dei soli esercizi di vicinato, evidenziando il contrasto tra la legge regionale n. 5/08 (la quale pone il principio della chiusura domenicale, con possibilità di derogarvi previa autorizzazione comunale) e la normativa statale (D.L.vo n. 114/08) che in tema di città d’arte come quella di specie, fissa invece l’opposto principio della libera apertura domenicale per tutte le tipologie di esercizio, senza distinzioni legate alla diversa dimensione aziendale;

Visto     il comma 8 ter del predetto articolo 18, in virtù del quale “in occasione di particolari eventi che possono determinare notevoli afflussi di consumatori, i comuni, di concerto con le organizzazioni e associazioni di cui al comma 1, possono autorizzare l’apertura degli esercizi in orario notturno”.

Visto    il comma 8 septies, in virtù del quale “ai fini di quanto disposto dal presente articolo, l’Assessorato regionale al turismo promuove, d’intesa con l’Assessorato allo sviluppo economico e di concerto con le organizzazioni e le associazioni di cui al comma 1, specifici protocolli con particolare riguardo al comune di rilevanza e interesse turistico”.

Dato 
atto che alle Organizzazioni locali dei Consumatori, delle Imprese del Commercio e dei lavoratori dipendenti, giusto note prott. nn. 1825  e 2212 rispettivamente del 26.01.2010 e del 29.01.2010 è stato richiesto ed acquisito agli atti parere favorevole, così come prescritto dall’art. 2 comma 2 bis della L.R. 11/2003;

Visto     Il D.Lgs 18.08.2000, n. 267;

Vista   la Legge Regionale 1°/08/2003, n. 11 così come modificata ed integrata dalla successiva L.R. 07.05.2008 n. 5;

Vista    la L.R. 24.07.2001 n. 18 “disciplina del commercio sulle aree pubbliche”;

O R D I N A

1. Gli esercizi commerciali di vendita al dettaglio a posto fisso – settore alimentare e non alimentare possono restare aperti al pubblico in tutti i giorni della settimana, escluse le domeniche e i giorni festivi DALLE ORE 07:00 ALLE ORE 22:00 osservando le seguenti prescrizioni:
a) nel rispetto di tali limiti, l’esercente può liberamente determinare l’orario di apertura e chiusura dell’esercizio, non superando comunque il limite delle 13 ore giornaliere;

b) l’esercente è tenuto a rendere noto al pubblico l’orario di effettiva apertura e chiusura del proprio esercizio mediante cartelli o altri mezzi idonei all’informazione, ben visibili dall’esterno;

c) la mezza giornata di chiusura infrasettimanale è facoltativa e può essere articolata in maniera diversificata, purchè resa nota al pubblico in via preventiva e sempre mediante cartelli o altri mezzi idonei all’informazione, ben visibili dall’esterno;

d) nel caso di due festività consecutive gli esercizi commerciali del settore alimentare, effettueranno la vendita durante le ore antimeridiane nel primo giorno festivo, purchè questo non coincida con la domenica. In tale ipotesi, l’apertura, sempre limitata alle ore antimeridiane, sarà effettuata nel secondo giorno festivo;

2. Nel caso di manifestazioni, eventi, iniziative, sagre o feste di carattere rionale che possono determinare un notevole afflusso di consumatori, è consentito, ai sensi dell’art. 12, comma 8 bis della L.R. 5/2008, esclusivamente per gli esercizi commerciali di vicinato, di posporre l’orario di chiusura alle ore 02,00 del giorno successivo, fermo restando il limite massimo delle 13 ore giornaliere.

3. Stabilire che ai sensi dell’articolo 18, 7° comma, della L.R. 11/2003 le disposizioni della presente ordinanza non si applicano alle seguenti tipologie di attività:

· le rivendite dei generi di monopolio; gli esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; le rivendita di giornali; le gelaterie e gastronomie; le rosticcerie e le pasticcerie; gli esercizi specializzati nella vendita di bevande, fiori, piante e articoli da giardinaggio, mobili, libri, dischi e musicassette, opere d’arte, oggetti d’antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale qualora le attività di vendita previste dal presente comma siano svolte in maniera esclusiva o prevalente;

4. La presente disciplina, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 comma 2 del D. L.vo 114/98 e dell’art. 2 della L.R. n. 11/2003 non si applica inoltre:

· alle farmacie; ai titolari di generi di monopolio qualora vendono esclusivamente generi di monopolio; ai produttori agricoli singoli o associati; alle vendite di carburanti nonché degli oli minerali; agli artigiani; ai pescatori; a chi venda o esponga per la vendita le proprie opere d’arte nonché quelle dell’ingegno a carattere creativo, comprese le proprie pubblicazioni di natura scientifica ed informativa realizzate anche mediante supporto informatico; all’attività di vendita effettuata durante il periodo di svolgimento delle fiere campionarie e delle mostre di prodotti nei confronti dei visitatori, purchè riguardi le sole merci oggetto delle manifestazioni e non duri oltre il periodo di svolgimento delle manifestazioni stesse; agli esercizi pubblici.

5. sono soggetti al rispetto della presente ordinanza anche gli operatori di commercio sulle aree pubbliche. 

6. in occasione della festa patronale e delle ulteriori fiere e feste cittadine, gli operatori sulle aree pubbliche interessati, osserveranno il seguente orario: dalle ore 8,00 a fine festa (fiera).

7. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, comma 8 bis della L.R. 11/2003, l’attività di vendita degli esercizi di commercio del settore alimentare e non alimentare del Comune Capoluogo e della Frazione di Torre S. Giovanni (escludendo, di conseguenza, le zone della frazione Gemini, le località di Torre Mozza e Lido Marini) -  possono derogare dall’obbligo della chiusura domenicale e festiva, per i periodi diversi da quelli previsti espressamente dall’art. 18, comma 6). 

8. La totale chiusura nei giorni: 1° gennaio, domenica di Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio, 2 Giugno; 25 e 26 dicembre come disciplinato dall’art. 18 comma 8 quater della L.R. n. 5/2008.

9. Chiunque viola le disposizioni di cui all’art. 6, 8-commi 1,2 e 3, 18-comma 4,  

      23, 24, 25 e 26 della Legge Regionale 1° agosto 2003, n. 11, art. 18 della L.R. 07.05.2008 n. 5 sarà punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.500,00 a € 15.000,00.

10. La presente ordinanza annulla e sostituisce l’ordinanza n. 41/2008 del 22.10.2008.

11. Il Comando della Polizia Municipale e gli agenti della forza pubblica sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza.

12. Si invia, per opportuna conoscenza alle delegazioni commerciali di categoria e alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale nonché all’associazione dei consumatori.

Ugento, lì 05.02.2010

  







Il Sindaco 








      f.to On.le Dott. Eugenio Ozza
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